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Le parole descrivono la realtà e contribuiscono 
in maniera decisiva a strutturarla. Sono preziosi 
strumenti capaci di rivelare il mondo nel quale ci 
si muove e il mondo cui si vorrebbe pervenire, 
quello nel quale si vorrebbe “abitare”.
Così, se si desidera modificare il paradigma ca-
pitalistico che si è venuto affermando per valoriz-
zarne gli aspetti positivi, affrontando nel contem-
po le disuguaglianze sociali e i danni ambientali 
che ha contribuito a generare, è necessario ag-
giornare il linguaggio con il quale si è stati sin qui 
abituati a guidare il processo decisionale nelle 
imprese.
Lo si può fare introducendo parole nuove che ar-
ricchiscano la cassetta degli attrezzi concettuali 
a disposizione del management per riportare le 
persone e il loro benessere al centro dell’agire 
economico.
Parole che, come “conchiglie” trovate sulla 
spiaggia, possano risuonare nella mente del ma-
nager a sostegno di fecondi e innovativi pensieri 
diretti alla costruzione e conduzione di imprese 
fondate sull’armonia delle relazioni.
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Durante il periodo d’interruzione della nostra 
normalità dell’agire, insomma durante gli anni del 
Covid 19, ebbi l’occasione di vivere un’esperienza 
piacevole, stimolante, sfidante, seppur un po’ fatico-
sa, con l’Unione delle Imprese Centenarie Italiane, 
l’UICITALIA.

In quel contesto mi fu affidato il compito di 
commentare mensilmente sul sito dell’Unione una 
parola che facesse parte, o avesse potuto far parte, 
del linguaggio d’impresa, utilizzandola come fosse 
una conchiglia che posta all’orecchio avrebbe potu-
to stimolare con il suo risuonare pensieri innovativi 
nel management.

Questo percorso si protrasse per i due anni vissu-
ti in un mondo diverso da quello usuale. Un mondo 
che nel rivelarci i limiti nei quali muovevamo sem-
brava aprire al superamento dei paradigmi di azione 
che ci avevano portato sull’orlo di una ulteriore e 
ancora più grave crisi, l’incombente catastrofe am-
bientale.

In tanti si pensò che quella lezione ci avrebbe 
portato a modificare il modo di far parte della no-

Introduzione
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stra “casa comune”. Ma come un collega francese, 
Jacques Martin, meno sognatore di me, sosteneva 
nel corso del nostro dialogare su quei fatti, tutto è 
tornato come prima e il modello del capitalismo im-
paziente e irrequieto ha ripreso a correre, incurante 
dei danni che ha contribuito a diffondere non solo 
in termini di squilibri ambientali, ma anche in ter-
mini di disuguaglianze sociali.

Non che si possano negare i vantaggi che questo 
sistema ha generato in qualità materiale della vita 
grazie ai progressi registrati in tutti i campi dell’agire 
umano. 

Ma questo è avvenuto soprattutto a vantaggio di 
una parte di coloro che vivono nelle aree definite 
ad economia avanzata, generando così pesanti diffe-
renze all’interno di queste aree e nei confronti della 
gran parte della popolazione mondiale che vive al di 
fuori di quei territori. Differenze che hanno inde-
bolito i rapporti sociali fino a portarli sull’orlo dello 
sgretolamento con livelli crescenti di conflittualità.

Ed è avvenuto anche a scapito dell’ambiente e 
del clima confidando nella capacità della scienza, 
della tecnologia e della tecnica di risolvere qualsia-
si problema e di sopperire alla limitatezza di risorse 
naturali e ai livelli di inquinamento diffusi nell’am-
biente.

Che fare? Scontando che non ci si possa voltare 
di lato, e così fingere di non vedere, o semplicemen-
te negare l’evidenza, oppure cedere alla tentazione di 
ritenere che nulla si possa più fare, così accentuando 
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ancor più il tentativo di vivere in un presente dila-
tato per cogliere tutto ciò che può creare una soddi-
sfazione immediata, si può riconoscere che i nostri 
comportamenti – e nella fattispecie quelli delle im-
prese – come parte del problema possono diventare 
parte della soluzione.

Le parole-conchiglie citate hanno rappresentato 
un piccolo, timido, tentativo di andare in questa 
direzione. Per questo, dialogando con imprenditori 
appartenenti all’Unione delle Imprese Centenarie 
Italiane, oltre che con alcuni colleghi e amici che mi 
hanno incoraggiato in questo intento, ho pensato di 
portare sulla carta stampata quell’esperienza.

Nel farlo ho tentato di collocarla nel mio percor-
so accademico che ha in qualche modo condotto a 
questo approdo, nel convincimento che i pensieri 
generati da tali parole possano almeno consentire 
di vedere i problemi ai quali ci troviamo di fronte, 
recuperando il valore di un buon senso che possa 
incidere sul dominio dei tecnicismi manageriali per 
ricondurre l’impresa e l’economia al servizio delle 
persone.

Claudio Baccarani, Concordia sulla Secchia, 
novembre 2023


